Parrocchia “Cristo Re” – Selvana





   GRUPPO FAMILIARE

UOMO- DONNA: DALLA SESSUALITA’ ALL’AMORE

Per entrare nella questione……

La sessualità: cos’è? Come se ne parla? Oggi si discorre molto di sesso…sembriamo molto più disinibiti che in passato ma la verità è che risulta molto più difficile parlare di sessualità e intendersi su di essa.

( Anzitutto perché   viviamo   in una  società che  spinge a pensare  la  sessualità, l’amore… come “fatti 

     privati”: ognuno fa quello che si sente, non deve rendere   conto a niente e a nessuno, ognuno scava il

     suo sentiero da solo, ognuno ha la sua vita…

( Si continua poi a equivocare e si pensa che la sessualità consista nella genialità: mass-media, ritrovi

   vari luoghi comuni diffusi non fanno altro che incentivare il“giocattolo sessuale”, proporre“assaggi”, in-

    ventare tecniche erotiche sempre nuove che sicuramente –si dice- rendono “esperti in sesso”. La con-

    sequenza è che si vive molta genialità e poco amore. Se in passato c’era il tabù sessuale oggi si sta ri-

    schiando di avere il tabù dell’amore.

( Si deve fare i conti con un’educazione che fin da piccoli spinge al successo, alla carriera, al prestigio, 

    al denaro facile….che privilegia il cervello, la “riuscita”, l’esteriorità, le cose…e dimentica la relazio-

    ne, il “sentire”, l’interiorità, l’essere….

Una leggenda tratta da: Danzare insieme la vita, pagg. 136-137

IL PERCORSO BIBLICO

DUE PRECISAZIONI

(1) Per la tradizione biblica la sessualità è esperienza ambigua e problematica. Lo si coglie da un insieme di divieti e distinzioni tra ciò che è puro e impuro contenuti nei capp. 11-16 del Levitico. Perché questi divieti? L’ipotesi azzardata dagli studiosi è che siano dichiarate impure le persone o le cose che in qualche maniera non sono conformi alle caratteristiche dell’ordine del mondo così come è stato pensato e voluto da Dio….

(2) L’ambiente dove cresce e matura l’annuncio della Parola di Dio sulla sessualità mostra le seguenti caratteristiche: (  è un ambiente patriarcale e maschilista

(  Il matrimonio è  endogamico   (dentro il proprio gruppo di appartenenza)   e, in 

      genere, è deciso dai genitori

(  Il matrimonio è vissuto come esperienza naturale, serena e gratificante

(  È praticata la poligamia

(  Incesto e prostituzione vengono condannate come devianze

LA SESSUALITA’ NELLA GENESI

I due autori (scuola Jahwista del sec. 6/5 a.c. e decisamente la più antica; scuola Sacerdotale del sec. 9 a.c.)  tentano di fare una lettura di fede sull’origine e sul senso dell’esistenza. La fede Jahwista in particolare mira a colpire i comportamenti sessuali legati alle mitologie pagane e al mondo degli déi e, compiendo una grandiosa opera di de-sacralizzazione, annuncia che:

          ( La sessualità è dono di Dio e ci qualifica come uomo e come donna

                     ( La sessualità è il “luogo” dove io incontro in profondità il “TU” in una relazione unica 



  e profonda.

         ( La sessualità è fonte di armonia tra uomo e donna , tra uomo e la natura, tra uomo e Dio

         ( La pretesa di autosufficienza da parte dell’uomo e il suo cercare altre forme idolatriche in 

              sostituzione di Dio provoca solo disarmonia e relazioni fratturate.

         ( Dio, comunque, rimane solido nella sua fedeltà

GENESI 2, 1-24

Il mondo è pensato come in grande deserto irrigato da Dio. E’ lui il protagonista e l’essere umano (Adam da Adamith = essere terrestre) diventa il centro della sua creazione. Però è Dio che lo trae dalla terra, gli dona il soffio della vita e lo pone nel “giardino” dell’Eden. Dopo questa premessa che presenta l’uomo come creatura di Dio, l’autore mette a fuoco il rapporto uomo/donna. Lo sfondo risente della cultura maschilista del tempo: è l’uomo che viene creato per primo, è l’uomo che dà il nome alla donna e che rimane unico interlocutore di Dio. Il messaggio centrale è un altro: la donna è presentata nella sua fondamentale differenza con l’uomo. Ihs diventa Isshah = connaturalità profonda e reciprocità che aprono alla comunione e la rendono possibile. L’attrazione è così forte da lasciare padre e madre. L’amore sponsale ha assoluta priorità. Affermazione  decisamente dissacrante in una società patriarcale.

GENESI 1, 26-31

E’ la pagina nata 5 secoli dopo il testo precedente e narra, con stile misterioso e sacrale, la settimana della creazione con il solenne atto creativo di Dio. Il messaggio è notevole:

( L’uomo (maschio+femmina) è Immagine di Dio. Il “maschile” che si coniuga e fa comunione con il

    “femminile” è immagine di Dio. La coppia è coppia se si mette in comunione e, in quanto comunione, 

     rivela Dio che è comunione, Trinità.

MASCHIO ----------------------------FEMMINA

COPPIA

(immagine di Dio)

(  La differenza dei sessi è per creare comunione e la stessa  sessualità è il luogo della comunione e della

     relazione per creare unità: mediante la sessualità uomo e   donna sperimentano l’ALTERITA’ ma anche

     il  bisogno di reciprocità per divenire “uno”.

“La sessualità –scrive E. Bianchi- non è uno spiacevole incidente, ma è il compimento dell’azione creatrice di Dio…La sessualità è in realtà positiva,  ma non in se stessa o per se stessa, bensì in rapporto a…., cioè come rimando intensivo a Dio. La differenza sessuale, l’essere maschio e femmina, dunque l’essere in relazione  è lo specchio di una realtà che è in Dio, anche se noi non comprendiamo questa realtà se non attraverso le metafore….”

GENESI 3

L’armonia è distrutta. I primi due capitoli della Genesi presentano il progetto di Dio: un grande progetto di vita e dia armonia….Tutto viene sconvolto dalla voglia di autosufficienza dell’uomo. Il rifiuto di Dio avvelena tutta l’esistenza:

( La nudità sessuale diventa turbamento

( La donna da aiuto diventa concorrente, minaccia…

( La tensione affettiva si risolve in aggressività reciproca

( Il lavoro diventa fatica disumana

( Il giardino di Eden si trasforma in terra di esilio

LA SESSUALITA’ NEL CANTICO DEI CANTICI

Siamo dinanzi ad uno squisito duetto erotico tra due amanti.

(E’ un libretto di 8 capitoli e 1250 parole.   ”E’ il canto di un amore forte, caldo, sensuale, incandescen-

   te” scrive D. Bonhoeffer.

(Sembra quasi descrivere l’amore tra uomo e donna  quale è  uscito dalle  mani di  Dio prima della ribel-

    lione e del rifiuto

(Vi si esprime il massimo delle esigenze dell’amore interpersonale

(Mai vi si nomina il nome di Dio: quasi a dire che  non c’è  bisogno  di  parlare di Dio perché Lui è già 

    presente in questo amore. Il matrimonio, l’amore, la  sessualità sono realtà  creaturali e naturali e tali

    rimangono: la fede le assume e le dilata…

(Nel testo si coglie anche il sogno di un’umanità in cui i legami si fanno vicini e forti e si rende possibile

    l’esperienza di relazioni gioiose, creative, fantasiose…

(”Il piacere è fiamma di Jahvè” (9,16): la sessualità è dono di Dio, è un bene assoluto a servizio 

   dell’uomo, realtà totalmente e squisitamente umana.

“Non si può parlare di Dio –scrive E. Bianchi- senza il registro della sessualità e dell’amore: il vero cristiano prima di essere colui che crede in Dio è colui che è legato a Dio e lo ama: altrimenti sarà uno che parlerà di Dio in terza persona, sarà incapace di dargli del “Tu”. Quale bestemmia in coloro che dicono “Dio solo mi basta!!”: disprezzano tutto ciò che è venuto da Lui e perciò finiscono per essere “voraci di Dio”. Non sono cercatori di Dio…lo vogliono mangiare!”.

LA SESSUALITA’ NEGLI SCRITTI SAPIENZIALI

In tutti gli scritti Sapienziali e nel Libro di Tobia in particolare si annuncia la proposta di un amore unico e fedele, di una sessualità pienamente riconciliata, di una relazione possibile tra uomo e donna purchè fondata non sulla ricerca del proprio piacere ma su quella gratuità e sorpresa che trovano la loro piena radice in Dio (v. Tobia 8, 4-9).

LA SESSUALITA’ NELLA PAROLA DEI PROFETI

A partire dalla loro esperienza di coppia e di famiglia questi uomini, servitori di Dio e della storia, intuiscono un legame forte e fecondo tra l’amore di coppia e l’amore di Dio per il suo popolo.

 L’amore tra uomo e donna è abitato da Dio, è presenza di Dio. Il vero Israelita sa di avere ereditato una consegna impegnativa: “Ama il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutte le tue forze e il prossimo tuo come te stesso” (Deuteronomio 6,5). E si chiede: com’è possibile? Come posso amare un Dio che non vedo? Ecco dove si radica l’intuizione dei profeti: Dio lo si scopre realmente presente nell’amore tra un uomo e una donna. Anzi Dio stesso si servirà di questo amore per aiutare a capire e scoprire il suo modo di legarsi agli uomini. Così, a partire dal loro “vissuto” coniugale i profeti annunciano che: ( l’amore di Dio è quotidiano, concreto, carnale…



  ( l’amore di Dio è fedele a oltranza



  ( l’amore di Dio è tenero e paziente

  ( l’amore di Dio è sempre pronto a rispettare l’unicità e l’originalità dell’altro/a….

      (cfr. Osea, Geremia 3, 12-13; Ezechiele 16, 1 ss.)

LA PROPOSTA DI GESU’

Con Gesù abbiamo la novità e la svolta radicale (Marco 2, 21-22): quale? Per coglierla come tale bisogna guardare a come Gesù vi è giunto. Lo stile di Gesù, ebreo fino in fondo, è incarnato e attento al Dio che parla dal di dentro della vita. Infatti:

( Per lungo tempo vive e condivide il modello familiare di Nazareth (Matteo 2,23; Luca 2, 51-52)

( L’esperienza a fianco di Giovanni Battista gli consente di interiorizzare il primato di Dio nella propria 

    vita e i fondamenti  che Dio  offre  da sempre  alla coppia (fedeltà radicale, rifiuto di ogni adulterio, 

    profezia della verginità).

( A Cafarnao infine vive la quotidianità della famiglia per  quasi  due anni  (Giovanni 1,19 – 4,53; Marco 

    1, 16-39; Matteo 8, 1-17).

(
E’ dentro a questo vissuto che Gesù cominciò a predicare e a dire: “Il tempo

della salvezza è arrivato: Dio inaugura il suo Regno. Cambiate vita e credete

in questo messaggio” (Marco 1,15).

( Accogliere il Regno significa “farsi uomini…farsi donne…farsi carne”. In continuità con il messaggio di sempre Gesù annunzia anzitutto che l’amore tra sposo e sposa non corre tra due persone perfette, arrivate. Uomo e donna sono anime in ricerca. Amare l’altro/a è entrare pienamente nella mia incompiutezza e accostarmi a lui/lei con il desiderio acutissimo di cercare la pienezza.

(  La sessualità infatti è desiderio che ci fa capire ciò che ci manca. Chi desidera poi è sempre alla ricerca di qualcosa al di fuori, qualcosa oltre se stessi. La sessualità inoltre va sempre alla ricerca di “qualcuno”: è quindi desiderio, ricerca, accoglienza dell’altro così come egli è. E in questa ricerca dell’altro ci possono essere vari sentimenti che ci abitano: desiderio di possesso per piegarlo a come vorremmo noi…la meraviglia e lo stupore per la sua ricchezza e la sua diversità…lo scoprire l’unicità e la bontà dell’altro scoperto come un “bene per me che mi è stato regalato, affidato…”

(  La sessualità non è solo desiderio dell’altro ma anche voglia che l’altro/a a sua volta mi desideri: e in questo reciproco riconoscimento superiamo ogni facile rapporto a due che potrebbe farsi assistenzialista, paternalista…per scoprirci invece compagni di viaggio e di ricerca.

(  La sessualità è apertura e creatività: non solo biologiche (vedi: il figlio…) ma anche intenzionali, spirituali. La carica sessuale consente a ciascuno di esprimere ciò che è e di investire le sue risorse per un mondo in cui tutti e ciascuno siano riconosciuti per quello che sono…

( Entrare nel Regno significa lasciarsi avvolgere dal mistero della croce e della morte fino alla fine scegliendo così di amare l’altro in totale gratuità e nella donazione di sé più assoluta. Paradigma di riferimento è: Filippesi 2, 5-9; Giovanni 12,24)

In questo senso la sessualità è anche esperienza di limite: anzitutto perché ogni gesto sessuale ha un inizio e una fine e poi perché la comunione sessuale “non è mai romantica identificazione dei partner bensì insuperabile alterità: nessuno potrà mai vivere l’esperienza così come la vive l’altro” (B. Borsato).

( Accogliere il Regno chiede di camminare verso un amore che sa depotenziarsi al massimo fino a giungere all’Agape (amore di donazione totale e incondizionato) (Giovanni 15, 12-17). E’ quell’amore che “tutto crede e tutto spera” (1Corinzi 13) proprio perché mette quotidianamente le sue radici nell’amore stesso di Dio e impara da Lui che cosa significhi  ( essere “una carne sola” in un dono trasparente di sé….







    ( vivere la stessa fedeltà che ha vissuto Gesù…







    ( aprirsi alla vita e al futuro per generare il domani…

IL PERCORSO DI SAN PAOLO

Matrimonio e Sessualità vanno letti –secondo S. Paolo- alla luce del

Cristo morto e risorto che detiene il “primato su tutte le cose” (Colossesi 1, 15-20)

· Il corpo –afferma Paolo- non è una cosa, uno strumento di cui l’uomo possa disporre a proprio piacere. Il corpo è la persona stessa segnata dai suoi limiti di creatura e chiamata a mettersi in relazione positiva e costruttiva con l’altro/a. La sessualità dunque non è una funzione paragonabile al mangiare-bere-divertirsi…ma l’espressione profonda di me che sono chiamato a mettermi in relazione per essere sempre più me stesso (1Corinzi 6, 12-20)

· L’immoralità è grave perché significa vivere il corpo e la sessualità come nuovi idoli: farne degli déi, sostituire Dio e al suo posto collocare il corpo e la gestione idolatria di esso (1Tessalonicesi 4, 3-8)

· Il corpo è abitato da Dio: dono suo e icona dello Spirito. C’è un rapporto significativo e appassionante da percepire e scoprire fra il mio essere fisicamente dentro un corpo e l’invisibile ma densa presenza di un Dio che da sempre lo abita (1Pietro 1,4).

 (   Il gesto salvifico di Cristo infine consente all’amore   del marito   per la  moglie di  aggiungere quella 

       misura illimitata e incredibile di donazione di sé che appare impossibile all’uomo.  Tanto da far dire a

       San Paolo  in  Efesini 5,21-33:”mariti amate le vostre mogli come Cristo ha amato la sua Chiesa e ha

       dato se stesso per Lei” e definisce “mistero grande” questo modo  di amare  reso possibile dal Cristo

       risorto….

SCHEDE DI LAVORO

(1) DESACRALIZZARE LA SESSUALITA’ OGGI

   Il rischio c’è sempre: anche oggi.

 Idolatrare cioè il corpo e la sessualità: farne un “dio” sul cui altare sacrificare la profondità dell’essere, la profondità di me stesso, la mia interiorità….

La tentazione di sostituire Dio con il bene-avere e con l’uso indiscriminato del corpo e del suo linguaggio è sempre latente…..


* Che ne pensi?


* Se provo a leggere e indagare la  realtà che mi  circonda e la  situazione di molte coppie 


   mie coetanee….mi pare di poter cogliere che……………


* A questo punto della nostra vita-a-due  ci sembra di aver  scoperto  che  la sessualità per 


   noi è……………..

(2)  VIVERE LA SESSUALITA’ CON CASTITA’
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